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dello sfruttamento idroelettrico
dei corsid'acqua a livello italiano?
Q,uali sono gli effetti di questa
corsa all 'oro blu?
Nel corso del l 'u l t imo quinquennio,
in l tal ia lo sfruttamento del le r isorse
idrir^he ner rscr idroelettrico e cre-
sciuto e Valle dAosta, Trentino Aìto
Adige e Lombardia sono le Regìoni
con la percentuale prù alta (100/92o/o).
Buona parte dei cuca 2.304 impianti
attìvi hanno una potenza inferiore a
1/2MW e producono i l  2  per  mi l le
del l 'energia e let t r ica consumata,  c ioe
i l  5% del l 'energia nazionale.  Stante
un aooorto così basso ci si chiede
oerché si oreveda la realizzazione di
2.000 nuovi impianti che metteranno
a r ischio o iù d i  3 .000 chi lometr i  d i
corsi d'acqua. Risulta infatti che i l
50% dei torrent i  e  dei  f iumi  del l 'e-
coregione alpina, soprattutto nel
fondo valle, non ha raggiunto, entro
t 2015,lo stato "bonus" di qualità
ambientale previsto dalla direttiva UE
2000. Se i prelievi a monte incidono
sul la  qual i tà  ambienta le del le  fa lde,
g l i  impat t i  a  val le  peggiorano g l i
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centraline, le strutture di ritenuta, le
nnoro r l i  r ' lor ivazinno .  le mOdal i tà d i

gest ione degl i  impiant i  in f luenzano
i l  def lusso min imo v i ta le e ouindi  i l
regìme idr ico in  a lveo.  C'è inol t re da
domandars i  cosa accadrà d i  quest i
i .np iant i  a l la  scomparsa degl i  a t tual i
incenr iv i  che non renderanno o iù
reoci,iìzio lo sfruttamento.
Non solo i l  pubbl ico,  ma anche i
privati possono fare profitto con
l'idroelettrico. Cosa dice la norma-
tiva?
L incurs io.e Ce1 c i i r i t to  comuni tar io
n o l  c p r n r c  c c l " o n o r n ì :  ^ l ^ t ' . i ^ .  h .
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dererr ;natc la  f ; . " ; " , 'u  gestrone
pubbl ica da pane Cegl ient i  local i .

L'ACQUA E UN
BENE COMUNE

di Lorena Stablum

Lo sfruttamento idroelettrico dei
corsi di fiumi e torrenti si inserisce
in un dibattito più ampio che pren-
de in considerazione l' intera risorsa
acqua. Acqua che, nel 2011, in un
referendum gli italiani hanno definito
come un Bene Comune. Attorno a
questi aspetti ragioniamo con Rosario
Lembo, presidente del Comitato
Ital iano per i l  Contratto Mondiale
sul l 'acqua e uno dei che 1ó promorori
dì  quel referendum.

ll referendum ha sancito che l'acqua
è un bene comune, eppure perché
si continua a trarre profitto dall'ac-
qua?
l l  messaggio che l 'acqua non è una
m o r . o  a  e h o  c r  r l l a  n o c t i ,r - - . , cne  non  s l  puo
fare profitto sancito dal referendum
è stato ignorato da Parlamento e
Governo. l l  r isultato è che ancor oggi
i l  nostro Paese non ha una legge qua-
dro che sancisca la  natura del l 'acqua
come bene comune e d i r i t to  umano,
che il servizio idrico non è affidabile in
gest ione solo a l le  regole del  merca-
to.  l l 'quadro g iur id ico d i  r i fer imento
resta la direttiva quadro 2000/ó0 della
Commìssione che pur affermando che
"l 'acqua non è un Drodouo commer-
c ia le a l  par i  degl i  a l t r i "  c lass i f ica r l
servìzio idrico e tutti i  servizi in con-
eocc inna rnma la  r la r i t, ; az ton t  pe r  uso
ìdroelettrico, come servizi di ri levanza
economica sogget t i  a l le  regole del
mercato e della concorrenza, quìndi
ai principi di recupero totale dei costi
e affidamento tramite gara. O.uesta
v is ione del l 'acqua come una nsorsa
economica e stata fatta orooria anche
dagl i  ent i  local i  che da tutor i  dei  beni
comuni sono diventati azionisti che
incassano d iv idendi  dal la  qest ione
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-= Cirettiva 96/92/CE, recepita con il
l .r-os. n.79/1999 (c.d. "decreto Ber-
.ani") ha dato vita al l ibero mercato
:ell 'energia fondato sulla concorrenza
:  sanci to i l  passaggio a l le  Regioni  e
: ,e Province autonome delle com-
oetenze amministrative di ri lascio
:eile concessioni idroelettriche; ha
^rrodotto i l principio della tempo-
-anei tà del le  concessioni  e l 'obbl igo
della rassegnazione. Uintroduzione
:el diritto di preferenza a favore del
:oncessionario uscente ha consentito
J i  superare l 'obbl igo del la  messa a
gara ma ha portato a una procedura
di infrazione. La Commissione ha
quindi emanato una nuova direttiva
2014/23 / UE che regolamenta l 'ag giu-
dicazione dei contratti di concessione.
Le concessioni e centraline idroelettri-
che saranno quindi  messe a gara a l la
scadenza e quei Comuni montani, che
si ritrovano con scarse entrate e buchi
di bilancio saranno stimolati a cederli
a privati che se ne approprieranno
con la scusa di produrre energia pulita
e sostenibile.

Cosa si può fare e cosa fa Comitato
Italiano per il Contratto Mondiale
sullhcqua per cambiare la situazio-
ne?
È necessaria una rivoluzione culturale
attraverso una mobil itazione dei citta-
dini e dei territori. Occorre contrastare
la narrazione dominante che la crisi
idrica e i cambiamenti climatici si pos-

sono mitigare, sottraendo il governo
dell 'acqua agli Stati e alle comunità
territoriali e affidandosi alla tecnologia,
alle regole del l ibero mercato. E falso
sostenere che il "orezzo di accesso"
r iduce g l i  us i  e  g l i  sprechi  d i  acqua,
che trasformando i beni della natura in
capitale a valenza economica da inse-
r i re nei  b i lanci  dei  Comuni  e possib i le
reoerire investimenti e stimolare una
gestione ambientale sostenibile da
parte delle imprese. Come Contratto
Mondia le sul l 'acqua s iamo impegnat i  a
impedire che il diritto umano e univer-
sale all 'acqua, riconosciuto dall 'ONU
nel 2010, sia trasformato in diritto di ac-
cesso economico attraverso un prezzo
e chiediamo che l 'acoua sia riconosciu-

ta come un bene comune del l 'u-
manità, della terra, da sottrarre alle
regole del mercato. E necessarro
far sottoscrivere agli Stati e alle
imorese strumenti di diritto interna-
zionale, cioè regole vincolanti che
sottraggono il governo dell 'acqua
al mercato. Ecco perché abbiamo
redatto la proposta di un Protocol-
lo lnternazionale che definisce le
modalità con cui gli Stati possono
garant i re i l  d i r i t to  umano al l 'acqua,
le obbligazioni per tutelare l 'acqua
come bene comune, l 'adozione
di strumenti di giustiziabil ità delle
violazioni. Si può sostenere questo
progetto attraverso Campagna
Wartehumanrighttreaty che preve-
de l 'adesione d is ingol i  c i t tad in i  e
associazioni. I

La centrale di Pondasio


